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Dopo la nota MW'NÓrddetitéchCj 
che minacciava la IJrancia 

- ^ • ^ . t " ^ nxi '̂ f • j^"ìì."r'^ -',\' - ^ i 

Roma, 5 settembre. 
Ile volte, pare incredibile, provo; 

- quasi­
ché lues tà (avesse pTyDypcatQ Jn 
I ' ' ^ ' ^ " ' I ^^t ^ ^ ' ' t ^ ' ' I ' ^ 

qualsiasi maniera la Germariia 
io'Stesso .eìornale,V:,che s* inspira 
altgabiriétto di Bismarck, fattosi >, 

tì*lemme: lemme, sconfessa ora ogiii 
^ideà^^^bellicpsa neìla^f(Germania e , 
f^^aimmonisce la FranciaS rispettare, 

i l , trattato di Francoforté, che to-
gìievale4|Alsazia.,,e la Lorena.; 

L 'o ra , adunque, di piombaie 
sulla Francia e annientarla per 
sempt^è, non è, seconddi;ili cancel^j. 

JiereiC^i .ferro, ancora venuta. 
: . . J timore,to e , ab^ l i | a? , ,§ i a j jmi 
o ' r a l t r o che abbì^-deternoinatp la 

-^Germania a fare un , passo, indie-^ 

WofWiéi:èì:i^€^,,p0xum conquide, 
con tanta Milita, ^3na nazione'^di 

gli'scrupoli a raccogliere certe no-;,; 
t'ziette che circolano senza alcun so--;; 

< r 

Spetto. Mi entrano, per «n orecchio 
ed esecro iper l'altro, lasciandoCJrn-^' 
mutate^ie,,mie idee ; e schicchero poi 

ìiqueste povere cartelle come se fossi 
nel mondo della luna. Non ho ilpen-i 
siero di scusarmi, vorrei soltanto per-4 
suadere il cortese lettore che queste 
continue chiacchiere,,.,.» romane sono 

^ M l e QuaU-;le;.chiacchìere di Ogni a ^ 
tio; cantuocio, e che questo eternOi 

î ioue Qisaire, novat^tanove volte sopra 
f̂rcento. secca ad un povero corrispon^^ì 

r 

tute, senza gli, archivi del Vaticano,,-

ma'della sua.... qhestnra, che è tut-
'uno, , , - ' 

(^aQuelle brave persone degli Untovi;^ 
avranno ben legato l'asino dove vo-: 

- t ; J , . jL . fu ­

si 

•L^^.^f'pi.' 

leva il*;̂ padrone. Accade anche adesso , 
'cpmje.guardie.,di.pubblica.sicurezza ! 
i. t 

î 

•;^i^^<y^:^. ,^'^- rf-

quasi 40 milioiii d ' in ime, dg^ìsa 
•^aif^nd^ir fino allò estremo la 

sdente; où^^Éòìnierne crucciò. , , , 
" C'è della eente ingenua che'Si^ap-

ipassiona alla politica, ed è capace di/ 
prenderai una arrabbiatura oerchèS., 

|EOTeprelisJtìori^^venutOta''Roma nella. 
settimana decorsa come era stato at?.̂  

sentono il'trasformismo, e guardalo 
l^l^^jjvijtièhe^la" 'bacchétta, edMl: fratìj 
idi'ti'na volta dovevano bene bruciare 
gli eretici per comando dei papi. 

'm^^'^mi 
* 

.SiL^K> 

;Ì 

^ C'è la morale però anche nella 
lunga let^ì^a;.4eU'onor..3onghi^:<(lbme-:l 

^fc|ài,inwiéiìa'i^^^ il PoriMéé 
fsi'iimanizéa, SI accosta a ciò che il 
imondo sente pure di avere di bene, o 
-ila sua iiifiuenza è diretta a mettere 

La Ijngua-jbatte dove, il dente 
duole, i^'^oètri moderati non odia->:: 
no gialla ,po,litica..francesej„.ma lâ v 

l^repubblica francese. 
' Una repubblM^^lnfatti che s i 
Jpèrmdtte di vivere e di prosperare^. 
'̂ è^un^ orrore-itale da'^^non ,potersi! 
l assolutamente tollerare. 

'• Oh bsehan!^5^rànciai;bci fosse um, 
imperatore, .0,anche un re, allora 
sÌKche!:jii,noytri, buoni,moderati.an^* 
drebbero in brod6'''^ai giuggiole ; e 
sarebbero lieti di piegare la schie-̂ ^̂  
na,, come ,1'hanno., piegata dayantil 
a Napoleone ITI! 

,!^;^ 

ì - 1 

'Telegrafano dà^ Zagabria chéaV-
:>^ennero nuovì.dìsordihi'V a Gross 
,J3pr:iza;,a,MoT^aVed*i^^Satìif^ dò-
ve i l popolo voleva gli si c o ì i s ^ ' 

, gaassqrp.gli, stemmi dalle iscrizitì-, 

v-'i 

:---:̂ '.r-";-. .- ' - ' I.- •-
vr:;-i,M>--^ r^^Hmb-%-> •-^. r - > y i-.y'ìM'-^'^'^'T^^ 

dmìm Veneto % 

- + 
i ̂  

?"V 

s^ 

'i.-r-lr^^ ^ r^^ì^v I ". > 

!\^ 

fermato, e non andrà più a Torino 
come lo avevaro stronnbazzato. 

i -^ ?.t.-: ̂ ' L ' 

' ^ J^-"^ 

kBuorionore. ,̂ ^ 
iÉiùn.milione di soldati e tanti-

; Ve(jletê :-QU^ notizie, otto^^ 

Wì^:^ffl^:^^i^ii^;-" 
. tife%vreb|^e,la.Francia in caso dvn 

s t è r r i — bene armati, disciplinati,,; 
con ,un a santa causa per cui com-
ffitere^ JMiV^pssg jin^^ duro 
aiicbe'perdenti di un Molke. 

Cosa si vuolesi:;La dem 
rhfi• V'ombattè la Francia imperiale,? 

' non divi(3e red io cieco edjngiu;^i 
s t ò i p n % ^ p o s t r i eroi del trasfor-
iri isi t ìrgratificap^Jgi^rancia re-

la pace tra le classi della società, io-:: 
fglie,i:e:n' contrasti.vgU.,attuti.U.-E4 CI ile*': 
St£iftìna.h:htiii^a forza, ma che dèvê  
farsi sentire-con nuovi mezzi-

- onor. Bonghi chiude scrivendo ;:• 
^=.>^.*x^ „5' i ' 'Vn-' '^l '-->^" 

:,C Stì è Vicario di Dio. guardi in Dio; 
înMtii,;:come aquila delsole, affisi, jp . 

^Sguardo;.= alloFsi, questa, città UW 
*g!Puomini gU si manifesterà qual̂ lè;̂  
i^ni^effetto, e sarà m^grado di esercì-^ 

• ^ 

'^^/-^\^v^'^^'^-^\ -. >^^J^W:ÌÌ^^ 

oliz!e Italiane 

r 

Tutta là!̂  stampa di Roma, mèri(i| 
.•Eassegna ' &:• Fp^nfidla^ depìorana? 
da deliberazione- precipitosa dell 
'Comitato per.Jschia^ . . . - , ; 
-tl^^^sottoscrizione aperta da.Faz-^: 

fza^i.Jn.favore de^ poverLdì.5arigi| 
-hfeiatto, fiasco. 
•;^Furpno,.,raccolte 5275j:; l irèà| i | ' 

J;*dellei,.quall5,mille, sono del F a z | | 
• zarìJeVl.e altre'275 del personale,-

; ? • -

^ y 

^bu ' +p_^ V 
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•::}^^^fkì^ 
A.ì^Ì>^'^:P 

.•=^\<.:^\.-w'^^*-t icana. 
. Malgrado Tunisi e Marsigha 

Ingiurie che attirò .siite^app^jj^l- ^ 
V Italia l a inettììtidiW'^ei suoi g ^ | 
" verna TitìSS?^noitBf;o^laBA,,,ie^"^ 
Franclf- 'f^el sentimeptpvjhe ci 
-des ta ' :^U^^Ìe^ sopafattcT dalla 
vidlenza.Ajfifla:PTepqte^a. 

NeHSSSfStime nel 1793|s^na, 
coalizione:^ ^reazignana tenta sot-

' i b W é 1iKìî  repubblica,, ^ jLi 4 | U i g s 
però è cangiata. Allora slf%rdì| 

' Kilgalbolirla, isolandola. L | , | )^za! 
brutale ha anch'essa l e ' sue ' ^ ip^ ' 

CF1Z16. 

E^gr i rvo t^ ' r può .negaje.!^UeJ,a; 
F r a w a viva e lavor i ' cogUoccfe 
•volti ad,un;alta^]dlgate,,iltìiU:i|ale^ 
senza firSuf una" nazione immise-
riseti ISÌÌa gora del maWiàlìsmBf 
r ideale' della rinpcita,, 

L* altr 'IerritiCora un giornale, 
della .noatra alleata, l 'Austria, av-

" veftiva^1l'^'&onao.,(;hejft^^^^ 
entrata nelìalri^lice alleanza, sèn­
za, proriiessa dì compenso alcuno,,, 
nemmeife p é l l W a i quatU:o,.3rupi 
del TvenUpo. 

• • Segos i iè , l a iìQ|tm:.&l*«^>''^ sa--
xebbe egualetllaiiostra impotenza, • 

saremmo venuti ; al 

glio dei ministri non :àyia,,;lupgo,tM 
che i presidente de\ Consiglio ^ m 
tannato a Stradella. Infatti a che ve*^ 
nira QUÌ per prendersi dei crattacapi,̂ ^ 
ed andar^^a-Tonno^^^^^ r ^ | t | ^ J j | | 

libasi'a^Ptfasformismo, se sarebl)e unf 
ìj?fal)bricflre sulla sabbia l 
; Mft a queste due notizie che ave-î  
vano credito due settimane addietro 
non si Dtìò dire, loro; le bugie hanno 

. lé'c^ niiglÌ£ .̂ne.Aftnno 
JlfaiVè precchierO^s^ hê nnOT^ 
^bruscamente significa soltanto che,, 
î ĉome già dissi giorni sono, una-.ven̂ :̂:̂  
f'tata alpina a loro recise le gambe; 
•i'EpDoi ceni fiore ha la sua stagione;-
if'grchissà che la iosa del.traEformismo; 
.nfiftiepOré della Camera si riaprajeJ 
'•^ricompariscano le pallide tinte azzur^ 

irine e rosee. 
'• ^^ h^- j r j ^ _ A r n i 

tftre sovra e^Sa Un^ftiiono dogna^^di, 

....Ma.questo, platonismo non ; è posa 
iumàha^è Sarebbe un pretender^^t^ppo^ 
jdaiPrite che, p^Fsècolì ;e:,secplijjb< 
Ibrustoli • tantr utopisti proclamatori. 

della libertà di pensiero, dell'unitàf 
della patria, e della dignità di citta^i 

faddietrG;>àUpadre^Recci fu ìUpcV^:^ 
to¥rirèÌla-^»òilitìÌònefil-pat^a:Pec^^ 

^ i J — B ^ - H ' ^ 

.^ •^ . i .L , ,^*^^* . : - . ; .^ ; ! * -» ' 

Dall' Esposizione ProTinciele il MÌE 
I M P R E S S I O N I ' 

.i;-iCheecKè dicano i pessioiisii e i pie-
^i^icalif gli :è un* faitb notevoliasin^o 
^gella,8toriad^#èen3Ìflrp:italiM?S^^ 
..M^m.aMll^n}ine,.l^Ptenza-di- svi-
J: uopo intellettuale e moraÌe,.,per cui 
irlarnostra gran patria latma va i n | 
sensibilmente,ottenendo uno dei pr^ 
mi pos|i„fra Je^nazionj. D,a vèrit* ànhi 
intatti, CI pare che un ^genera e, *'-
sveglio di fatti e d idee sia venuto a 

|:Bco(Hbussolara e riordinare la mac-
china,44eUfroUo ; riopólpl̂ î nostro, afios-
sicato noo naorto, ,nell'ozio cheì>la4Ì-
rannido gli concedeva. Non troppe 
cose è vero: ma lo splendidissimo e-̂  

;|.8itp-;delr Esposizione di Tonno e Mi-
9m4ov^ebbe renderci/^ònscii di ciò 
, che possiamo e dobbiamo fare* do« 
f̂vrebbe insegnarci' chiaramente dove 

,8tia il segreto della nostra forza, don 

Wi\ 

m 

^ -I-ii 

•^1 

L > l 

P-
>ra_ 

i ; 

|dìJdii:ezÌQpe,del Fanfiilla. 
IJfàPOssiamo attingere, fat'colle 

ftsul ^MssE^R^cKglT" individui con. ln%M?w^^^^^ ;^»ft . f ì » » 
• c i a fn i r a (ìomidlio coat to.nel l ' i - W>' j |MÌm' ! : ' ! ' ' *" -^8*!^^^ 
irsola d Ischia, i quali meglio si airy 
i^^stinsero nel soccorrere le vittime 
i:dr Casamicciola. IV governo inten-
«deiaccordare la grazia ai p iume-
sritevòlil 

ì^:'M> 

'¥A 

. si; atteggia a Cristi,'e^l'oVcir. Bonghif 
; minaccia di diventare il S.Paolo della..?%] 
t i conciliazione-

1 ' " ^ n ) a i r s ® i s t i c a pubblicata risulif 
l Ì r g l f r i i r ^ « f i t " d r T u g l i o la sonaf 
èma deoositata presso le Casse ai:| 
• Rispàrmio"in Itaha aumentò di 5 | 

,che SI comincia ad avere la mania 
;̂ delle Esposizioni, : ma benedetta per 
:!bàcco questa Smania la qUtffe sérvê fia 
vd radare ;1 ignoranza.e i,r errore. Le 
mostre pullulano, per cosi dire, in,ò-

«Igni borgata; le commissioni: i comi­cs'. .• 1 * • ••••-!•.7 • ̂ .--i-r.j'. ••-,--,r "i<.f..,ì-.r-,,. .Ì;;.'. .'. 
• t a t i , l e g i u r i e ad / i o c , r i z z a n o b a r a c c a 
.per ogni cantone,, ma intanto 1* òì>é-

-ri!^^ * - - * • * i: * * * ' * ' I H 

» 
f?--

^}^.i{^^{t,^.^:^^l^^^-^^^.:^ 

i^^ìl^K i]L-ri-t-

>m^}^^ 
•f-IL/!L-:^'^-_-:j É'-^^^^iT 

...Mi dicono, cori^,una .c^vM.aj | |4 | | 
che S. E. Depretis sarà. a-Rom#|fpa:f 
due,... settioiane, e che tiene mta--
sca—V'il'movimento dei prefetti. Ini-' 

Ipce S., E. Maniiini nlornere^ije claV-'̂  

ifiggi ^SùÀ9"«aai,.p^r,.a.#J!^''"'^'*^ 
^bop^ di.,,. evadere^^^alcuney.:pr^ly;fe4 
jnngrossate 

milioni. .ù 
La somma totale ascende:^è^pggi| 

ad un mi l ìÒhe ' tW mila Ure. 
M 

ì̂  Uo'altra notizivi dì quindici giorni^ì 
|f^..«oa,,chG,,j^Jafflint9 v^nr^onfer. ^̂  
tro a t a, :4|a,,p ub MI m^m M^^MM, 

stata pubblicata la relazione della' 
>G].unta d* inchiesta sulla condizione 
JdeiUTOj;^!':"tì>l'^ Romano. In 
^̂ êsaa 'si in^i^^i^jlxW^ltì^AS'S^''^*'^''® 
Ile iiondizìqni igie(ÙchQ,JÌei|;;^^|ffipa-, 

î ;-MAlla cassa''(Jè!la Bnnca Naziona-
" te ' séde Roma, si verificò una sot-
^trazìòne'di diecimila lire. SlÀicon.^ 
^̂ s taW^'pre 'che ne sono autori due! 
lmpi^égatì;P:.Consigllo di reggenza! 
ne 'orainòlUmmediata espulsione,. 

f̂l.V^̂ «?̂  

.rgnuoh, tanto dimenticati. 
;veUa"'st«tìrf. Ma'lvrete già'sottVoe;?lS.:-L^ ^•"•t""^" Rochefbrt, traal grosso 

- J - ^ ^ . J - Z 

^^•^l-^^fr?^!"::.' :;;:^;i;!'^^'^f,:••.!• 

Sabato^?(fda Genova partirannQ,, 
ppi::ivbrnò!;^sèttecento.,GenQy,esÌ| 

JWppresentanti.dì varie associazioni^; 
apolitiche, e'^umanitarie.v,, .;̂^̂^̂^̂  

Domenica^^^mattìiia^ daijlli^orn.g, 
, sf S'echeranno alEisa^^ per̂ ^ depori'e, 
3una corona sul, monumento,^4^iu,-i^ 
;seppe Mazzini. 

IJnàrizi a gran passi. 
•' Chi si,.sarebbeJ^^ 
'̂ dieoi anni,, cnej;XJdine .anch'essa a-
?;vrebbe dovuto avere la sua Esposi-
iZione Provinciale, poco dopo quella d» 
'"̂ Milano ̂ îiEppure la.è, così. Non ostante 

le, guerriciol^ dx,,campanii^,4^^rifiu^i 
del Municipip,>l'àndiirerenza ,del ^Q^ 

• verno, si è riusciti ad ottenere non 
fftualehe cosa, ma molto, contro ognii 
! aspettativav:vX.'antico:,e^sfi'uttato ada­
gio di ̂ -.v^lerelè" potere —"siaèWvet.̂ s 
riucato almeno sta volta per' a no-
stra Camera di'-Uommercio che, con 
cura veramente indettìs^ja, riuscì ad 

•e vmmm 
ntót^(lò che per TO§|}:m a qu|||^^ 

'bassezza sìemìgiuntilt concittadini 
di Garibaldi e dì Mazzini. 

'\'^'\ r" If.-?. 
T^'' 

chio i brani più salienti; la stampa^} 
ha sbocconcellati alle turbe quei set-

?tut'ti"Ì£f'Ìorb-...briccica,̂ .̂M., -..^^.-r 
Mi permetto.po^h^^ pMi^I|.,^^Jentre 

iic^ifettf ecclesiastici|^|Jaict,,sJ OA î̂ pe-. 
' râ ^̂ ^̂ ^ lo t ta di sua s a n t i t à . P e c c i " 

e del l 'onorevole Bongli l^ 'J gi-S^o'^lel la . 
gente baite le mani al signor Baccìll 
éhé.col suo Fra Bohmo ha strappata 

•|li|fe= pagina ai volijî uj} dt̂ î ĵ̂ roĉ ssi dê r-̂ i 
tt\i:Ùntc.rV.-MJna' pagina di qufV^Vftìu,iH 
^ ^ . 0 ^ I e . - • ' l •- ' I " 'L 

mi, che neliiirAPrdmamento delle bu,5, 
blioteche ecclesiastiche, andnronpi 
smarrUi. I/onor. Bonghi si rallegra 

t̂ gjl,̂ .il Papa abbia in animo di fon̂ ^ 

f|iropvj^^^;i^,^§i,^mpi.tl^ 
f.accaddero'per difettò ;d,ì;̂ 'sorveglianza^^ 
i flf'direzione quei fatti di competenza 
'del.... tribunale. 

Qui in Uoma e* erano documenti 
:fpri?5lUMv-.^Ì.4.,.';l£U|4|Ìgiavf||^erQ^po-

^dtìi a gente, non ha poi prodotto la 
^^S=^^^:^•^^'l-' 

• '^ i i^^ ' '?: 'tr.-'-rnJ'r! 

Il Eersa///^e?:^lpubb^ca^^,Ia,i:lej;•^| 
i4er#mi ,iin^ romagnolo il ,^qual^,; 

convprendQ:,.che^JEV,,po)4ti||̂ juasU^^ 
quanto. Il teìegrttrna•|ì^|fi^te del| 
generale gàiibaldiivb Bordóne tieiiè| 
da solo.... bordone. M 

Essesse^^ 
-l1-HH«*«i.U> ---. ^< 

mT - -

T . I L L 

C i , ^trastbrmisti » e i « trasfor-^ 
• mali^^' sono maledettamente in̂ ^ 

tdovMtevo aspettare ,^ette^ .fBM..aì 
Cfurono, costretti ad Jptere^|af§enf^j 

\im Estero 
ÌM^:):^ 

I ^ ; , - 4 : - • . -

collera perche il;buon senso ita-
liane sa bene lìKtinguere fra itf 

, Rocfielbi't e la'^Erancìà ! 
La 'iìasscgna, magano degli aii^ 

StviacV'";^-Italia , .^ti^mpa queste 
scernpie parotet; 

^^-i^M ^̂ >Pî ÌÌĴ ^ ̂ '^^m-l !̂ i? 

_ - J . 

\-f 

^^^^^^lé^^i^^^mt'-^ 
« Se vogliamo dare una risposta ; 

>^olenne ai^JKancesidel geiiQ^e^dil 
Ròcihefbrt, che antiora parlano^Adl^ 

;;gratU^dM,,tailLig'-Ji'i^iti"i'^ subito a 
iMìlauo'iljjjnonumento a Nftpoleo-*̂ : 
ne III. » 

Assicurasigfche Chambord nel: 
suo testamento lasciò^s 400 mila;. 
franclii a tavore delr obolo di San' 
ìm-L*'^-'-;-^^'^-^' \\ '••":•• •^••"iiV'f'''::''iv-^^?^l t-rv"'V^"i'^"''^-^''-j •^-".•'^:'^;:-il!^.i••'^|•'• 

Pietro allo scopo di perpetuare ;Us 
tributo annuale da lui pagato sino:? 
a r giorno della sua morte. 

-:_ VT" 

L' UniM (altra^l*^gittimistEf)::':é 
IU;|f/?Ì«vcf^'(ultra-clericale) pubbli­

cano la détisìBne dei realisti che 
;,rÌtM5i!b^miÒ ^iùal caaft: 
"cif Franbia il "contendi Parigi senza 
commenti. 

pianto solo dei locali, eia impresa da 
non pigliarsi a gabbo, pure con di-
speiidiÒ non tròppo gVavò' e'sfruttando 

|ij;4,palazzp. delU,,souol,64|j.ebbeyî i;i,,̂ ^^ 
•Loricato, che, se dal lato arti^.tico lascia 
qualche cosa a desiderare, da quello 
economico ed utilitario supera di gran 

ifliinga'la comurv9^cred6nz'a;'OmSi''tutti 
sono,, contenti. 1̂ . soUtè:; voci,dei soliU 

rdon Marzìi, vengono dimenticate tra 
îlli disprezzo della mila, ohe accorre a 

ileggere ed interpretare questo gran 
|y,bro.,,deHLm4uati'i,a ;̂.a cui||tjiQriV^̂ pochi 
flìPiV posero, mano. ,Sî , non „j;eniessi ,di 
^annoiarvi, 0 gentili lettrici, vorrei anzi 
iicondurvi, in ispirito già .s'intende^ a 
f-fàr'̂ '̂ uha piccola còrsa"'p6r'"ll'^''sàle e 
ftitjsmdftÌ,4^ÌJ>SÌa2^oji^,questiona Jl 

forse la resicì-enza d'Àladìpo? Qh tut-
rt altro, mia cara Sheherazade, i t.̂ m )i 
noi permettono, ossik noi permetter o 

lé^^chi sî trMf̂ po•v^^p;;in•'•c îl'n;a î®'a^^ 
^>b t̂ó:i-̂ f̂ l!'*H'iv f̂e.'-E'i*?'My. ^H. tri^,ti 
'.pensieri 1 Quando si hanno davanti gli 
ori dei patriarchi d Aqiiueia, i dia^ 
maniv'degli abati di. Màriìago '̂̂ v' 'sff-
tèru:e .gyjaàtìfAnarWallRiWJfìali.̂ C 

non sono permosse di tali dlviisazioni. 
;Qv vviole un Jo di Ulosofia a (joesto 
mST>dQ,,;,̂ ÌVÌfi-lll««cia .yivero. Qiièfita'S' 
là;:,Kl,PC*il«,>î ,llî ,fe«l|ii,.R!iÌ lo sa^ip}^ 
feen,t,^j^lMiuiU3tn|l^ ancha quelli di 
Udine, tant e vero che rassegnati e 

^,W,;/^^.V;^;,=;!^:i:: pacifici se la sono intesi a meravs-
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glia V si che tu puoi vedere accòsto 
!' tìti l* altro, oggetti, agli antìpodi mi­
ca del buon senso, ma delie convin­
zioni che rappresentano. Accftnto agli 
«irologi del Grossi, le bilancio dello 
'Schiiivi, i violini di non so chi, le 
snaccliinedft oucire delloZannònJ,tuita 
iièiie cose, ma, che d'snosto altrimenlT 
avrebbero prodotto effiitto. Però: de 

-^jfiinimts non^^purat prcetor : tant* è 
vero che si possono saltar^via RU ap-
u&rati farmaceutici e medici tabris e 
Ma«zuttini, per fermarsi un po' più 
mella sala dei monoliti e dell* epoca 
^preistorica. Corbezzoli I 

Ehi dico cosi proforma. Si\&, pur 
t̂ iGura, signorina, che le piramidi a 
dispetto del colèra non si sono ancor 
)]Q09se;\in compenso.*,.:, lei può bearsi 

^M^^^ " ^ ^ serpa,:Ml^mftlHZÌone 
: (ielle bianche cere;ìwi e del saponi. Xoh I 

BÌù queste quattroJmpressionì 
rivederci 1 

E : a 

- ^ • ' 

Sfea R o v i g o 
5 settembre. 

I P O H I È l A i l X O - A . 

(P i . / — ^'^ duolo che soltantp 
oggi mi siano capjtata sott'occhio le 
pappolate del corrispondente rodigino 
della Venezia scritié'lirt data del 28 
8gdàto:;je me ne, duole non tanto per-
che valga la pena,di.,rv9po,nd6re,,.:ay^ 
asserzioni arataite ed alle sguàiatag-* 
gin! del suilodato corrispondente,quan­
to piWttoÈto'perchè quel tal signore^^^ 
il qualaisijè.pji'esa U briga dì rispon­
dermi, ,potrebbe malamen.te inter-pre-
tare il mio silenzio tef^crt^dere d aver-.i 
nril^^ìurata la bocca, raff^izzanando al-

n consumo defsapone non è fc)rleli:il.i ctìriè argoWOTziohl.poco seri^^ e ri-
termometro déllli''civiltà tì^i popolÌJ;^,,fipAndtìndo ,aUe,. ,osservazioni .aa..,,m^^. 
Tanto meglio, pet:chè,,vede, i f raMUfA^I^ .^^ ' ' ^ pw | ( | en t i corrispondenze 

' m modo tale da ottenere certamente 
la approvazione dei,.*, ci «ohi. 

Ed in primo luogo •d8bbd;tfai^,&*;f 
tare al paladino, deìTon. Matteì',ChQ4 
0 non ha comprese le mie parole o p # 
pure ne ha svisato a bf̂ llo studio ;^U| 
èignificitò, allorché afferma cheiiljpre^-l 
,ftìtto è stato, da me tacciatojdjj^leri-^: 
calismo. Io,dUsi„.ad^-ofa ripeto, chel 
raentre ron . Mattel in nome d̂ Mla li-ii 
MrCà fu iarp'^di concessioni"veràò'^ig 
prèti permettendo lora^ijfarfeléfpriO-; , 

?vcessioni che prima,, noti si facevano, i 

Aleasi possono offiMrglione^ u ^ J n t | r o 
capitale in grandi e piccole ìcasse» 
Orazì'e... troppa roba ; ma i nfiammòùtb, 
f»óroè6falii^ii:?megU^éri^rtìf3t:oddnti? 
Noiì^^^ pieiuJ Mi vuole condurre nelle 
caverne dei.Kentiiky o nei sÒtterriinei 
del Verne'C Eppure m' aveva promes-
ijo.... Ah capisci) I"Ii'epocJÌpreÌ3toi*ica 
Sa ha ( J a t ^ r r vertigini^OrU se stiamo 
al Figuier èd,^i^^|iaturalUUJ|i.^jna|^ 
a quei tempi ali uomini non ai vesti 
^ano tu t t fà i p^ I lF r f S ^ r si^hnssi--
tao. Ebbene f i ^ t tPa^ . i C o n t a r i n i - « 

JJliinp e 1 Tavoschì,di^Tolmezzo,qu8.n-^^ 
«loì suoi denari facciano la parlatina^ì 
d*uso, faranno tornare per lei 1,età 
aei trogloditi: Obi ni i r^ls i alnveKÒ 

j i 

•3' 

qiiello di conoscere il paese che deve 
amministrare 6 che, dovendo apportare 
0 sugg^erire il rimediò ad un male, sia 
irirtoessario innanzi;tutto conoscere de 
visu il male stesso ? Il oo|rÌ8oo,Tidehte 
dell fi Venezia parla dglla calpìa sere* 
na del= rappresentante del iSloverno 
nel giorni noi qualllf^it pericolo mi-

; nacciaVa Rovigo; se la serenità equi­
vale alla assoluta ignoranza dei prov-
vedirnenti e delle disposizioni daprenr, 
dersi, convengo anch'io col sullddaTo 
corrispondente nel^liire che Ì*onrMkt-

J-ft]; ih quei,;giorni: era sereriò, molto 
• s ere n o,,„.tTq p pò,; s sr e n pi 

• Il • ebrTispendentè della Féji|jetia ac­
cenna nella sua prosa sciatta e imac-i 

:,:chtìroWiè'r^ìTOlor6^i^^f.aiimi'^ 
quasi che-iiLmerìto di aver scoperte. 

[alcune magagne nella arammistrazione,; 
di quel Comune spetti tutto all 'at­
tuale PrèftìfCo ; o se t t t ì sanno chei; 
U.proCedimento pénale cohtVoti.l Sin-
daco,,,dU;i:Crespioo„ fa inizialo Jn,„.8e-. 
culto ad un incendio avvenuto in un 
localo di quel Municipio, perchè ora 

:SÌ, vorrà dire che chi h^ i"iveiliit(ìf?la| 
,^J>41ccie,agM,amministratori di quel Co; i, 
l muno fa il Prefetto il.,,quale,, nove-.: 

retto, in questa raccenda e entra co-
r nne ìPjlato neU;C>'eao f 7; 

Infinésèlònéstif^ generòèò tot^arè 
certe questioni.sulle.qi!iàlì-1' autorità 

"^«•Ife-
•m 

Scrivono da Pòntebba 
3 alta P a ( m d e l / n u i i : 

«jAll'arrivo déilk: truppa alpina iri 
Pòntebba, pjissava il ponte di conOno 
un sergente austriaco della Gendar­
meria, il quale portavasi, asisiemq ad 
altri suoi compatrioti, sino al cawind 
fuori di Pòntebba, e ciò per p u r à w -
riqsità.,, Nel ritorno fu arrestato dai 
noìtri RR. Oarabinieri e condotto in 
caserma; ma, sicomo iMtalia è sem­
pre più; cortese dell' A.ustria, dopo un 
óra di iCase*'maggio.fu accompagnato 
ài confine. 

« Quel sergente non passerà più il 
condne per cunòsìtà ». 

* t : , - j 

ìmmk 
Vbf^ììS!^^>P-

giudiziaria deva ancora oronunciarsi75rlOettori, le notìzi 
• <;.;Il: corrispondente rodigino;:;jJermina*ftuttE,lei,parU de 

delle sue noticine: Basta,kandiamoci 

i - ' - -

i dall'altro canto esào, sempre in nomeM 
fcdii non so quale liberta, vietò r afu^^jl 
^̂ fitone di alcuni marnfdsti]|i. quali,seb­
bene noni cpntenesfsorp alcuna.dj^q^ell^S 

r i ò n ' V ^ ^ o ' 'bisogiio "del calzolaio. e ! . | M L j é « . ^ " ' ' f ^ ^ g ? : ? S ^ ^ 
• •• r» . • _ _ 1- ..__;- "lansi souversiue, pure avevano u vi-y 

!o;d''origina poiché erano stati stam-;y 
patiiiof^ CurMél GircolollRadiGale'V^ 
con questo era, miq,̂ ,̂chî  
mento non,già,dire che l' Òri. •''Matteltì 
puzza di pece clericale, ma cne esso 

"àdopei'a un doppìo'''iyesò ed ùria' dop-rj 
'pia misura. Sstd^;;c/aire? — Di qlie 

^m^^^P^m^i^^t^:^-^ 
a consolare nel a sala degli oggetti d 
tintoria e selleria: ma no, passiamo 
oltre; le racComiando però: a sgràvio ' 
^ i coscienza, la stamparla del'^a-:^ 
itruzzi ^Udw^) e I|jtupende^carrozz^ 
del Ferro (Ci^ìdale). Ed pra^.^pgich^^ 
siamo in più spirabilaere intuoniamo 
no cantico di riconoscenza e ai giu-i 
•biioaliMnveriloFfdellé f;)^acciè,è:deile; 
sàislccie, dèlie marmellate:^'¥i^àeì pro^^ 
soluti, dei dolcr^Uquori e dei 8alamin|. 
Taccia Vergilio Marone colle sue Bu-
coliche, poiché siamo davvero nel lem* 
piò aelIr'Btìcblica.' Vede come ci Q^'* 
chifiggiànoWpaaU,:,co^e,;oi,sLaU 
giano all' innanzi g r i iP i J J J^V^* ' '® ^ | 
2)a quelle bacheche spira tutto un. 

oigTEucùUiauo d'amore, gì' immani! 
M ; d i voluttà in3tf(idtshtia;*i'a-VéU-, 

chie bottiglie dai vecchi,ragnateli ci 
fanóò correr per l'ossa un mistico 
brivido di piacere, vieni, o fiore di 
Cfòtcohda, ,0 rosa del Bengala, sceriHiT 
agliàrnplesai del tùb^fedele'i^làscia, ò ' 
Spumtìnt^ Licisca, ch'ei sprema da^ 
tuo seno l*'umorè viule delle materne 

Zi 

'Ji 

tue viscere 

fei'j'^ 
tecnporale^<prontoi%turi09o^ sc^ 
mio capo, ed ;iò in preda^i^al delii;|o l'Vi 

'H'-.-^Jl' " ' j 3 

corro ripetendo con Amleto''^«fesaere.^ 
o non essere, questa e la questione >;,-
Scoppia u tuono ad un tratto, e una 
vioce mi grida : Càiiio, dov' è tuo fra • 
tello t Noi so^ signore,domandatelo ali; 
Dona ecT ai frateìii De Glorial^feE 
scappo;, scappo attraverso le mostre 
agricole dell'azienda Kekler e Pecile 
ex sindaco ideila nostra bùohà'isittà, 
il quale, in mancanza duproapetti é« 
Spone delle zucche spettacolose, scao* 
po nella mia cameretta, » buttarvi 

|a>soa apologia prf>frittizia rivol '̂i^ridO; 
un, caldo appello, all' on. Mattei affih'î '̂ ^ 

f che non. sia. lasciato nn„soVo^momento 
,• di tregua ai sovvertitori delv ordineM 

&r disonesti ed ai farabutti. 
i::,i:;Se'!sotto i l titolo di' disonesti" é'"fa«i' 
rabut.ti.devongi. comprendere i damo,-
cratiGi:Ke;,gM-amanti della cau3a.#pp-, 
polare, sappia quel fegatoso signore 

'W\\a Venezia che costoróa^non invi-J 
diano certamentei^làforiestà dei loro 
avversarii : quantoM^poi^ ,aUa,>,ci:oc,iataÌ 
da muoversi ai; sovvertitori . dell'orai 
dine, sappia una volta per sempre che 
nèljle giJerfe''mi6Schirvè né d i attaccHì! 

v: L*amministrazìono, che nuUa lascia 
.intentato per acquistarsi sempre più 
v̂  Msimpati,a,4alU. gentili, Ijattricì e degli 
Jnteliigenttpiettori, é..venuta^neltà^dé-
4terminazione;^di: procatìcarsi" un ser-
viziov^telegrauco speciale, per cui il 
Bacchiglìóne sia in grado, prima di 
ogni altro giornale, di fjrnire ai suoi 

zio più interessauti da 
el mondo e.... da altri 

Ulégrami^i^^Ml^uello à^W Eii(fam§ 
del 3 corr sul parto della priocipeàs 
Stef^rtift|^%eeleg>àmma deplorevole e 
perchè giunto in ritardi e perchè poco 
preciso in certi pirtieoUri. 

Dopo e òj non ci resta ch^ rivilgera ! 
una calda preghiera al confratelli dellft' 
stampa, ei è diì guifdirsì ban%|^dal 
riprodurre i telegr*mmi^ specìaltslVitiàr 
dal BtcchijUohe — preghiera cho ri-
volgiamo di preferenza alla Vrineiia e 
alla Gazzetta di Venezia^ dove vedia-
mi?.,̂ ta_n'n sp;03sp riportati i te legram­
mi àQW'EuganeOt <^^!^^^^i^eitmt9 
autentici quiifito l^ sarahrto i nosM. 

V Amministrazione. 

: ^ > ' . - ' - •'-- '--
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diare corrispondeati —• è't;4i'Q î**) for 
z a J i S i ^ i l'atte le cittàdel.kmondo. 

iflCv̂ te, due individualità, popolo^c bjlipsi diiiQerti cornspondeuti varraiVvI fj-^IUBacc/ugfZione pertàritb,^ 

ysi t i . 
Non è a dire quaiìTo cTaggiò ci 

rabbia voluto per prendere cotale de­
terminazione, poiché trattavasi nien-
lemeno- che di inserire, nel bilancio 
del Bacchiglione (parte passi vaV una 
somma tale che, pensando ad essa, ci 

i. sentiaraoistwttavia compresi di spa«iì 
vento. 

P e r u l a v e r l É à . *^ Con questo' 
titolo l'EufiToneo scrive un lungo ar* 
l!colo,,di, cronaca per confutare quaàTo 
fu da npij^^feto ìrivrisposta al corrì-
spQli'defite patavlhìd'deir ^rewa. 
44JI4Ì nostro confratello se crede dì 
combittere per la verità s ' inganna» 
partito. 

La verità V abbiamo esposta ,noi e 
in una veste molto 8omplice,:^4ùolla. 
delle cifre. 

resto, abituati come siamo a 
vederne e ad udirne dì ogni ma­
nierai; .da parte dell'E(7a?ieo, ci a-
Spettavamo che questa volta escli ci 
ficesse un ̂ piccolo miracolo; U 
reztónlplijQCL'^Mil^ 
candidàtìr ffl'st^d"More, morto sotto-
icofpl nòstri e sepolto sotto un cia-
mulo di Euga tei, 

^\fi nostro, confratello invecenth^àPra 

r̂!̂ ^ 

R t i g u r a r s i che'si è dovuto stìpen-. ' ^fe^^^ 'AI^^W^^Aa^'^^J^M 
* '̂'..^. . |iPe,8u tramwia e.... bravo^lìi^lo ni-

fa.fi' 

I domanda, e Prefetto ohe accorda, 
« chi è il elencalo 6 chi ir liberale? » 

:̂ Còsì scrive il suilodato'cofriapohdènteff 
ijilP^uale lascUndosi acciecare,.^,^^ 
Stenerezze preteschel^Jioii si accorge 
che la sua interrogazione reggerebbe 
solo nel caso che chi chiedesse le pro ĵf 

flessioni fòsse veramente; il popolo é | 
Shòn fossero^ invece pochi preti di;„nul-
r altro desiderosi che di dare qualche 

•:i 
no[a orotraiTtì di un solo giorno il' 
trionfo di uaa causa santa e giusta. 

, / i^ 

'^i 

m a g i s t r a t u r a , ,T!Bneta 
Pasini, presidente del Ifibunale di ! 

Bà"s5ànò,'è collocato a..riposo, dietrpe| 
sua,domanda con grado,.di .consiglierei-

Fiorasi presidente del tribunale di 
S-ì^P . d f ' y p W i n q u e s t n i m f r n e i i B c e n z a , fu ffM^'dWrtomànda col,^ 
salendo.,, . ; ^ .. , . . ^ . '' " g|ì̂ i-Q d'appello; ' 

De Biasi presidente del Tribunale 
diìFerrara, è tramutato al tribunale 
i j i lf icenza; 
f0%zizjini„^presidente deJJt^ibùhàlejdil 
Arezzo è tramutato a Bassano. 

•--l'-'-.Si.:-

APPENDICE N, 38 
i'i^ìtì^i^ftl^J-

Dissi héJla mia ultima corrisponr 
enza che,;.l'on. Mattai prefari ibeati"^ 

tìziii del palazzo "Angeli Val^^ 
un, vi^ggietto per la Provincia, che.alil 
vrebbe mirabilmente servito a darghl 

i; una idea precisa dei danni subiti dal 
fPolesine in càusa della, recente'^-il^ 
^ npndazipne. 
•;:fk|à; pare che anche questo appunto/ 
abbia toccatici:! nervi delicati del pa-i| 
^ladino dell'on. Mattei: ed infatti essoV 

N 

,dica che Ut presenza; del^JBfefettÒ^sùl-l 
lupga, del disastro non avrebbe^potutoJ 
arrestare l'irrompere delle onde sul-
nostro territorio. 

Non CI vuole fior drsenno>,a com-ji 
prendfjrejchejl^o'^r^^^^^^ 
avere la virtù di tramutare, qhi ne è 
investito m un novello Mosè: ma non 

Je^pare, egregio corrispondente, che 
sprimolfQvere.di chi" amministra sia 

do da domani — aempreche la forbice 
lo permetta --, conterrà telegrammi; 
da Vienna, da Brirlino, da Parigi, da 
Costantinopoli e^da Lpndra.> 

Ma; non è tutto ,ancora. i 
• AbbiambfyplUtb (e che noni voglìa-
rho noi?) che anche l'Asia, l'America,; 

^l*Australia e l'iifrica, diventassero tri-t 
Knto»»» .-ioi ^"f'r.JuaUnnf.. , inviai) (ioax* 

gliri 
Aspettiamo dunque per rispondere 

che 81 taccia avanti il corrtspondoQta 
dell'4ren:i, il quale sta certo curvo 
sullo cifre^ cho^,noi,<igli.abbiarao rega-
lato, per'metterlo sulla bùbnacsifiâ î 'e 
medita M modo foiigliore per giustifi­
care la cantonata dei S'?i deputati ' d r 
Destra della Provincia di Padova., 

Chi sa ch'egli non ci presentiJ'on. 
Squarcina come un deputato di De 

! • i S . * J - » ; v ; i L ' ' . , * ' ! - , - « " S I - • • - • ' • • • - • • • • ' .n i , • • . • . - • • . < - ' - . : •; • . 

n'ir 
••V 
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Jje\\oxfì notizie. 
E quindi.non si stupiscano i nostri' 

lottgri,^,quando vedranno^telegrammr 
^^iBatayia^ malgrad vulbanr— dal 
Ji'tìnk'no;,'dovo Imperv^ersa^ le J5a?î ]̂ î îh «nto di Sinistra. 

aière nere — da'Tunisi, dì'̂ ^̂ Krumirâ *' 

La « Cromotricosìna^Wà diventap* 
bianco il nerpeil trasformismo c^m^ 
bia, sotto mano, Uh'uòhJo di Destra 

i'-^i 

•in 

^ecn^a,_^m.grovincia di ,Ki..i 
censa riferisce da Noverche ben tÒ 
avvocati si sono offerti per-difendere' 
fiOn. fAntonibon n e r processo pel suo 

^ecenté'pugilàto. ,i 
iVenciEla, - - l i . comra. .Vigna dĵ ll ^ffl**>.« 

rettore delle costi-uzionì navali d\ NaTf;-

\ 

poh per incarico de! |MÌnistero visitò 
ÌJ&;l},Wt*Ì!>^j fso^trii^iqne al l 'arsenale, ' 
;: cioè la corazzata Morosini e ^ ' i n c r o - , 
datore Vespucci, 
:v:Jigli nnn trovò ciie argomento di',:; 
elogio alle cure della direzione'e al;; 
modo con cui*proetìdono:-:l:vlavori. 

memoria 
' bmmo stipandiato niente 

dallo Z^iUland, dove ab<-
- ^ • • J ' i ^ ^ t^HV^•^^ temenoàtaé uh 

i l .' I.-. l'S'^ 

iP^r^fare poi concorrenza a qualche 
'-^^''^ìm 

s 

sue statue, i quadri del castello, con-F^ 
templando rìl • cìeSo azzurro del RUO 
pa^asa, tuUo la sepjbr^Y^.sì IbaUvvCh^^ 

: liS;„-B,-,":^^!ì' - ' -].---.n-.' !. <-• "; ^-----^T.v.i;'ir;.'-->'''-3'i;=vfTa^i>]?iìf;.';^!.;'• ' .̂  •;•; •;•-.•-i'.'r..iii.--r,-'-..=^i-

domandava ,avsè stessa ;se7aveaso di-

i i ^ ' ^ . j ; 

i? it'ij? ̂ ^-i'^iri^^'-liL^'ilp-^^' r-Vv: 

: ^ ^ ^ ^ = - t ó ^ ^ | f i | ^ | ^ 

'4ira-'0,-' 
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; È lunga la via dal castello di f'yn-
than. a queUo.di Viliaìtèj,,.. Final-^ 
menti Ì#Bice.ap|àvò. alla dimora,delliw 
sua infanzia, e Anselm'o'ifn/sul pùntof 
di morire di, gioia vedendosela ritor-
natu. La su>i regina, il suo prodigio,; 
la sola creatura eh' egli amasse erar 
s'iiocnataj Toccava le sue vestì, ac-
oai'tìzzava rsuoi capelli,,, gli p§r|V|i,, 
di sognare. 

- - Tu mi ami, tùl^diss' e l l r t l ie ' r i ' l 
veniva nell'asilo da* suoi primi anni 
col cuore piagato. — E piangeva. Ma 
Itì sue lagrinitì erano mono a(n.a|f... 
' ' --';La3j^|^i.pi§ngere,,^rì,pt|iVA^.t^i 

no benèt1(ey'ragrimè^:N:egli bltimi'gior-' 
ni, a Pynthah,'M>n arvèva'vtìliltcrpian-
gere ; ne aveva voluto piangere ini-
viaggio. Da quindici giorni 41'suo f̂-
fanao era imprigionato, e aveva bi-^ 
sogno di sfogo. 11 suo vecchio aii>!cp-̂ ' 
le riesciva di conforto e di distra­
zione. 

Guardandosi intorno, rivedendo la 
"m 

ràehtìbato, raQntre,ji;.jyjyeva in Irighil»^^ 
terra, la patria,;.j? suoî ^̂ îfiori, le sue 
arti, il suo splendido sole. Tutto que-i 
sto non era fatto per consolarla? 

E sorrideva ai domestici, care^z^va; 
^i gran4i;|(iy!^ie?i,;;l!., suo cayallo pre-
,: diletto, che parevEî l̂a ; riconoscesse , ê  
; finalmente SI mise al pianororte, .̂Oi 
cantal Còme un'aquila, che dopo es­

igere stata pr'gioniora, prende fiera-s: 
mente ir volo, la sua voce s'aUò sg,v 
pei;||a e pgtente. Ij*,c,Bjiìe .^IvtrastiuUà]' 

liion q;u?^st'amica sua per tantd'teiìnpòj 
negletta .e, posposta a un ingrato, va 
fu beata di ritrovarla pura, fresca^ 
piej'hevole come una vòlta. 
W^ Se fosse qtiil 03claitìava,=:ill^ fnio 

.^eitìP sarebbe •k--^ny|j|̂ endetta1 '̂̂ ^^^^^ 
•non voglio che egli abbia mai ad li ' 
''di^rair' 

rr??; Ancora l'Ancora !*grìclava Ansel-; 
h i j . ! i " ' ^ 

mo, ìnebì'iato dìiquell 'armonia ma-
gica^..che da lunga pezza non udiva] 

:più'r f u leL^^^rio î'e la ?^,|i;avigl,i^,4|lle^ 
hng(:av;j|Ho 

Ma*Kttò^à un tratto'là''^'cantaifta 
proruppe in dirotto pianto-M II vec 

fcSio maestro ripeteva; — Ancorai -

1^ 

^0 

W-i 

1 - . ^ I n . i ' . ' , - n 

Ma la 'gi'ovaatì donna, chiudendo 'il 
pianoforte, rispose : 

— I^o,^^:|^^n,.,cautero mai più ,in.,vi-, 
ta mia. 

sÀsTi/Sudo 10, soggiunse Anselmo^i: 
Qiial capriccio ti prende ora" Sappr; 
che quando si ha ricevuto da Dio un 
dono prezioso, non è permesso dì tra-

.SGurarlo,,,dÌ non . servirsene. ,Sarebbe: 
HUfV/:dtìUUojM..; Pimanlichi^,dttnque"che::^ 
4tii;(-saU"la,..Foce? 
i*S45rr̂ ĉ Non proferire pili "qii'èsto''li0m9^"'' 
rispose U bice: e un nome che m ha; 

!;poits^to disgrazia, 
,7 Aaaeimo sollevò la braccia' trista-
Imùnte,Stupito, 
^ -^^OTvWùnque, sclamò, quei'signo-
froni, quegli aristocratici difelaggiù... 
fUaano forse umiliata la regina delle 

artiste i''î u3Uv hai dunque cantato.,, e 

Tosti riconosciuta, Q^ei,̂ ^up.m^bi igno-

homo dei. ,yil lai ta, no'ri è' moh bollo e^ 
,v,--„.•-,...,.,--it.'v!"'H;-:- ,-r. • ' " 

KlWribso tl'̂ '̂ i'Òme della Voce. 
_,.s:,-.p^ No, no : non ho cantato. Non è 

p^r questo che io ho suffiirto. 
h Anselmoje'"^^» ^̂  S^^l'4^jL^.>bayenS 
;,.do^i al cuQre, la domandò sottò^^vocl:^ 

— .:Forse,.?,,.i. 

tis^MAttentì, signori I f ^ . 
I l « ipo fti p i e e i o n l , --̂ r L îCffi 

mera\^deiJ<%pjnutti^^4*.,Inghilterra ba 
|ad<>Uato, una propostf:^! 1 l | Ì f f S ? | a 
soppressione del t i r P à f ^ ^ ^ 

La principessa di Galles si è fatta 
ammirate la sua potenza! — avrà ad i iniziatrice della d'tdsa di quelle Reh-

fogni parto di principessa una m|nft- tili bestiuolo, ed il dep^utato Andersott 
mana ner corrispondaiite. la qualatoAV portò, la .cosa in p 

'jjegr^f^rà di niinutdJ;fl|jmin!ut^^cWu 
*OronOmeti'o''sistem'i Burnbse^^WWoficr "''•''"''*"• "•''*"̂ '̂ "''̂ -

rata e U torza dalle doghe della par-

nostro confratello, il BaccìiigUone -
".'•?^^^^^l||^.'i'=l:=ip" 

tonente-
Nbn si vedrà piiì 

i"^ìf'E=fJÌjl' 

•y^?M' ' I .Rjtìi^.SiJ;ii 

•;,.™^i 

comjncia.to a To,rino.,.e cosi disgrazià'-
,,tament,e:5tennirìXto^iì|J)u^ Anselmo,) 
Ohe in vita sua non aveva amato che 
ÌQ cavatine e le melodie, non capiva 
che cosa fosse 1' amora, e non poteva 
intendere tuttavia gradarioni , le de-' 
Lìcatszzedi,.;queUa storia,pietosa, Pro,-! 

^^m 
^1-

a nuova legge probisce i! tiro 
sotto pena di multa e di pngionin».' 

La discussione dì questa legge, alla 
quale presero ,parta.,limia:Jior( oratoti 

glf/disgrazìato tenorerrB)^:cKiiW^^-tra', 
• dìtore'^e infairie. E • fi? ìantò comic* 
nelia sUa disperazione, che la Bice 
non potè franare il riso, e gli dissa: 

.^.>.—.itjonsolati, Ans0l.nio^^§^^^ .̂axeglì̂  

E J n fa ttl quei 1 a, vi ta sol i tarla, dopo 
jM^JIMun sentimento''Slmile a quello^t tanta agitazioni, la calmava, la ripo-

e:;proverebb9 un ranciullo smarrito ' sava. Kitornava a passeggiare nei via» 
;&ih^ .̂,s •;t^;i/'-A^.!--q! .".•^Ì.I 

r.:i 

na pena partecipata e meno pe-. 
sante. La 'Bice raccontò al suo vec­
chio amico tutto il dramma intimOr 

invun;;. paese, di cui ignorasse la lin» 
gua. Stava attento,.; attento al rac-

^'^^"^«k.mLIi^^ayM* f'̂ ŝi iinVidea 
y,elk„c9S9. Gli, sembrava; "4^^W'̂ ^^c!|©, 

U gelo0a;:delta Bica poteva sparlilo-
lih uri balenò. Sa il duca àmaW'^la 

Vocef la Bica non aveva cho a can­
tare e farsi riconoscere. Ma quando 
gli fu spiegato che lady AV^̂ sdan sa-

^ • • " ^ , 1 " ^ ' i . ^ i . ^ i i 

Tel^hj,.8i^ta pej'dyta ,,isyelai:|do -il,,^ 
•greLo, perchè hòatlaf sarebbe 3tata.i 

'perdonata la sua imprudenza d'esporr 
!Btl|'SW":l'Oatro,iUpovero vecchio rima.e 
,ssbalordito, e si senti un dolore tanto 

vivo che in vita non aveva S|iitito 
l 'eguale, Era stì^.|ft.J^Uha,%vattW 
proinO'ìsa la ,!BiÌQe,,iélM/|ì|,li%;j6l suo 

Iprotettòre'jferiiì stato Ì1si che aVéva 
oiluscato lo splendore darò stema dei 

•»,775SÌ-J '2'At, 
li oirinbrnsi dal' giardino, sì, fermava a 
contemplare le sue statue.UiSuoi qua-: 
4ri»J^^g^ya^i;^ suoi .lib^j^g^ikeclev^. 
intenerita Mi^^E^^grandi pojtrono, 
sulle; quali; il nonW^siib %'*1 r̂d Wa-

-^i^T ^i-i:^^:.^^^^-^ 

l^l,?'.-''.'. 

"^i 

Villàlta; ara stato lui il cattivo con­
sigliere cha aveva pormesso che il 
volto virginale di loÌ s i - tingesse di 

^ypaso'W^ aero. Ptìi;m4iij.endQsm,^petto, I 

an sedevano un tempo, sorridano» 
a Tei bambina..; La sera, sul terrazzo, 
la brezza scherzava coi suo bjondi 

,,della. ?ua mente. Pareva ftlei «ha 
• . | - - J - | . r .V ̂  - l . l , , , „ ; ' V . ^- , . , , . - ^ . • ^ . . 1 , j . 

iancheje Stelle dal cìalo fossero'taltììa 
amiche riveduta dopo lunga assenza, 

editava... ne sapeva spiegare l 'm» 
sistente firza d'uu amore pieno di 
aflfanni, d'amaceszepdi capricci, 
dl^questo, fatfcô  fâ aqiĵ ;icìh*;ella aveva 
inseguito coma una facèidivJnaJ o'èha 
era svatìitò" non i a sm cho tone-
brOjeL dolóre. A certe ore le pareva 
di esserne libera, e voleva disprezzare 
la mobilità della umane passioni, vo-

{Conlimia)^ 

http://fa.fi'
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^ •f^vtmm^vmni^ 

del pArlamento, diade irif jrmaxìoni su 
^•questo genere di 8porti^-

Si diaao da lord R^udolf ChurckUl 
àh& il tiro dei piccidrti è la negazio­
ne dello spirito òavalltìresoo. 

Il miniatro Forster, partigiano della 
soppressione, qualificò il tiro ai p'C* 

-«ioni una vìgliacchertà. Biasimò poi 
sopra ogni cosa l^insensibilità delle 
^lonne che si direttane di questo e-
«ercizìo delio sport i 

In breve, dopo uh torneo oratorio, 
nel quelle presero parto i più distinti 
oratori dei: due .canapi, la proposta di 
iegsjo dfll signor Anderson venne ac. 
colta in seconda IettUÌ% ccih 193 voti 
contro 40-

Il ftaccoglitorej 1* ottimo gioi;nale 
aKra!:Lo,:„.cliB si pubblica nella nostra 
:«sittài narratido ciò, apre in^,p|opo|ìtoj 
•wna discuà^iiona esorìve cb,e,:nel,m9n,^;.4 
t re si lefijgono si beliti coìfè'sulla ca-.^ 
rità da usarsi cogU animali in gen6re;^s 
ed* in moflo particolare sulla proto-
aione degli animali • utili all' agricol-J 
•tura, nominatajnente; degli uccelli,^dejv^ 
jpiliistfeUì, déi^irospi^ecc. é^1che-ii j f f 
sMìf f t fS i società zoofile,^fehè,:irÈ:" 
pedando ue-i punendo ^maltrattamenti 
•verso Ifì bestie, i fì^li apprendano e s i i 

V.' t L ' " P ^ V q S 

abituino, a'̂ '̂tispettaréi^ genitori, e i 
è̂i3chi;;vq(jié?itâ ;̂-Ì3ti,tu?j()i}|,4.̂ '. -̂̂ Ĵ IteB'̂ ĵ 

segno cbntTtf 1 piccionvnon noe cert04 

Padova S^Settemhre 

tièndità Ualìàna b 

9 

» 

idem fine , , , . 
Genove ; .̂ . . 
Banco Note Amt. 

Costruzioni Venete 
Cotonifìcio veneziano ii 
Mohilmre Italiano. » 
Banche Venete . 
Tabacchi . , , 
Banche Nazionali 
Meridionali . . 

• 

90.25, 
9045. 

< 78.40. 

1.23. 
347."^. 
232. 
775^4? 
190. 
584. 

» 2150. 
» 480. 

ancora gli enorib! sólchi delle ondate 
furenti, nessuno direbbe che |à erano 
orti grassi e frutteti e pergolati, e 
ré'tìl'htv erbosi.'*^'' ; ' . • • 

Tutti i piani terreni hanno chi un 
metro ciiì, j^e di melma sibbiosa; a 
metà deî ti'lab tanti è impedita l'en­
trata 0 l'uscita delle casa d*ll* entra­
rne ammitssò delle macerie voraitite 
dal torrente; lij paese che conta 900 
abitanti non ha mezKi che bistino 
nemmeno allo sgombt̂ t'o provvisorio. 

'•iUfC 

strutto e dei 25,009 cinesi ne sopi^av-
vìssero appena 5000. 

Ntìl quartiere europeo, città bassa, 
ìe piètre e la lava incominciarono 
l 'opera dì distruzione che fa poi com­
piuta dalle acque, dì^ruggendo tutto 
e annegando più di 2Ótf persone. 

Biintam fu interamanfc« sommersa; 
cradesi che.anneRarono 1500 persone. 
Anche IMsola di Serang fu soran||r8a 
e non un solo degli abitanti poiè sal­
varsi. 

:^tm 

•-^ 

» 

*^ÌÌìl';S^' 

• ^ ^ nisa^trl ed iiioitda»lé1il 
l'^A-

- -V --y iff'ff*-;^-;-:!!, 

\m 

• . • . . i - ^ U ^ i ' 

^ 

J;" 

la logica GonSfìguenza. 
Noi ci associamo al R'WCOf^Uiòre \ 

noi pure chiediamo se corrisponda al 
«iù gentile sentire annesta, istituzione', 
che ucc ide r fâ  m^ atroci : 
spasimi i^^'fe bestiolintfel 
se pro[)rjo non sia dà de^ide^àrsàn^eV: 
•V abolizione. Per parte nostra non po­
tendo giovare in altro ci; limiteremoi; 
per ora a sppprimare dal nostro gìor-f^ 
tiale eli annunzi relativi, e le distinte 
dei premi ottenuti nellè^^^:varie, gane 
uè più ne meno di quanto facciamo 
per i suicidii. 

S c a n f l l a l l . ^ iGravissimi reclami;; 
«i perveneono a, carico di un indivi-* 
duo il quale nellevie. Pozzo Dipinto 

,e San,Biagio va sotto~Ml?fine^tre, dì.. 
-questa o qiieira fAmigliacbmnjettehdo^ 
lubrici atti, e f* stomacKevóltì pSmpa 
idi sé, destando ribrezzo e orrore. 

Non ci spi<?ghiamo di' più perchè 
-davvero rargomento non lo comporta, ò'^ 
•'vvaccerini^Hnq.^iq^t^pt.i^^Rerni^^ 
H'attenziòÌTiO deU'ufficip,;,4i*pMbblica si-, 

• curazsa sSvI^^qtiel satiro"per impe-|^ 
niirgh nlterion sconcezze. 

Legg arno nellMiraUd di Como: 
D Ultì ore 7 alle il- pom. del giorno 

^J2fC>)rrii;;;ilvtorrente' ASbiiho, ch'i Scorre 
;̂ :;|%;fi:)ri(io molto .incuoiato; gonflatòsiit 
Icouaiderevole a!t6 |̂4,̂ ^Tp(:fl|.a[plo grossi 
j*imacigni, investiva e trascinava a gran• 
ì!4dvtiattì le sponde, e tra \ea\tré ròvme 

apèrsè-iintì ififllcic d* ambo^^ lati ih 
fHpaalità afìi{^:ed'a grtì,y^Ape^! dello 
stabiliraanto metallurgico R'ibmi e 

. salini, 0 di^tvu-53e una u\ng i tratta di 
largine eretta a difesa dlTla'stfa'da e 
doil'abitattìi^di Dorigo, e senza altiQ 
muro di rinfarzo. ,,a),_,surebba aperto 
utia nuova via UiVAttenao il càseoifiato. 

SCausaiifJ enorme strasico di sabbii», 
ghmW'àEi^lì^i[|l6:OTd^ftìW»-si.elevò^ 
^llfiiroa ,2 metri;;òstyendp.̂ ^-^^ 
a; grava uerico.lo ilsponte sul a strada 
Udgina, e minacciando seriamente le 

Ilìrt'ìtWè'case e campagne. 
Sani guasti si ebbero dai: tre tor-

l|^E^ll^.*s^g^to^'\>e.Sonft^t.i^8Ì,che^ol;^,,^ 
cano .jfeterritorio, attraversando K ' 
abitati di Uampiedi e di Muscenzpmco 
còH distrulziòhe di due case e relativo 
jbe^tiame, di jiaràp^ittiifstradàli^ ^du^a 

•ponticellqieSdiinghiaiamento di vasta 
BuperQcie di campagne. Si /racconta 

isi.q.v#altri danni nel limitrofa territorio 
i otazzona^e Germasmo per mulini 

^ffiapi-^^.^case^distrutt^^^^pomedM 
strutto fu il ponte,su ta strada provin-
ciale a a. Gregorio. ; 

on mancarono gli atti di corags^io 
•é d i ab n egazitf nflTne! i â ĝ ĝ ^̂ ep ef fami • 
glie.che^b.bandctnavano (e!lo!^^ 

LÀ tfiTASTROFE DI GUVA 

Da Amsterdam si hanno, altri paìr-
ticpiarj sulla catastrofe di Giava. 

Sembra pur troppo probabile che 
da 80,003 a Ì0O,O0O'lhdVge'iì sieno pe -

ipriti; e^^che tutta IS gtiarnjgione ojan • 
dese di.^Iij^rsia spoat^*'»."^ ' ̂ *^^MM 
essendo stato il firte completamente 
sommerso. 

Siilla costa di Sumatra, nella baia 
-di^tamfoiig, in .fjriclp "a cui.;,trp^avasì 
la'Città Talok,,̂ .E[.3Utòg, un ammasso di 
pietre vulcisniclié ha coperto un vasto 
Spazio, occupato ieri dal mare. Le co-

.monicaMft l^ i r i l fSSsmi i l t i -aTelok 
,Beto'ug''e;-"G,ÌtÌya< . 

Fu il 15 agosto che si fecero appa-
renti:„;,i,pnmi s^gni dell eruzione del 
vulcano di Cracatoti: voati e rombi 
sotfòk^riilriei furono avvertiti a^*Iura-
perta a Batayja. 

A. tutto prima» nessuno si allarmo, 
ma poco dopo, una pioggia di polvere 
oscuro latmosfera lelporf.tutla lamet­
te, quel Vô d ne città ^farpno iftda|^,j,d^ 
lapiltìjncandascenti e da una quantiià 
Sterminata di frammenti di pietre m>^ 
fiammate. v̂i 

l ' I ^ i i l ^ ' ^ r ^ ^ A , i 

li mattino, le comnnittazioni||jj,co# 
Aujer erano interrpttej i pontipqrtati 
via, e e viejmprat icabii . , 
. Le acque dello stretto ribollivano. 

Va;loro tem^ieratura efas\ elevai» dv 
ÒiOT 20 gradi, e delle onde enormi 
venivanoptà; spezzarsi, aAgellandolé, 
sulU co3ta di Ulava- , , ••"û * 

!^M; -/ 

ì 

m 

E.' nragàno eli iFarrit 
La buferà durò^ tqtta la giornata, 

e causò, giu-^ti cinsìdereyoli. 
A\\*Avenue del Borico di B3u!ogne, 

Un aUis:ijmo pioppo, fu sradicato e 
rimase A r a v e i ^ i ^ | l ^ V t à ; t e t ó t ttiUo 
il giorno. Gli; alb.3r,i,,:del;èiartlino,,^d eli e 
Piante sono tutti maluonci: gli ani-' 
mali m g-inera erano, d'trante l*ura-
g<ino, p etriftcatlj^ie^sjtìirim.ircò choiiy 
grofl.̂ i uiìcèlli d> preda, céKcavtno 
dV^ffuisire. ^tx\ bouUvard^. BerthleM 
crollo una muralia di circa tre metriPi 
ferHiifio (lue operai muratori. k\'boum 
'Uyifv^iiF^ agi i I t\itl i aiìYi, Vi éi 0 a p p noi ni j '] 
4!̂ ,,. Se ha^ ti» p o) î ^̂ ,d i;̂  S ,\; W 
8C0,, al parcc^^Moncaau, al;^giardino l 
dal L'issemburgi,sparacchia centinaia 
Ììi''^oÌante furono" dTveUe dalie radiciin-

• NàÌ."dVntWhi-;dW,P^ngkCn:s|uft. ^.Ver^^ 
4)8 .̂3t!:o.̂ ^ l̂,,,|•acc:̂ t̂J;̂ a?lg^assc)̂ uU 
perduti: non si vidg, un simile disaf'tv 
Btro da quello idmoSo del 27 agosto ' 
4867. . , " „ • . , • 4 

I dispacci da lOhs rbourg eidài CUa? 

te^^i„par!gi ha carattere personal» 
nd"n si deve d t̂-le un'interpretazioa» 
iChe lo stesso conte fttpitigèrebbe. 

Anche la scorsaàptte è scóppìnkj 
un incendio in altri depositi dilegua' 
me. Solo stamane si é potuto cìrcd-' 
scrivere. -j 

T'^'f*''*^ 

h - j | -

, ,«iloa«, S.;ìtì^:^Nal banchetto, c a i 
ja|siateva^g|c6naole italiano, offerto, * 
Mbrton ministro d'^gliStati U(ittìf%bff 
recasi ad assisterà all'inEnigtirazionav 
dilla statua di L^f lyatte, il pfesidéift 
te della camera di comm^rcip prég^ 

i^feè?" * PO''oi'a''e presso il suo ga-
vernò in favore del libero scambio. !l 
Prefitte del Rodano brindò af^presi-^lSì 

^^ebti delle A\ìQ repubbliche e al R* 
Umberto, soggiunganilo che runiottar, 
daì̂ ^̂ p̂ Opjji deva ;.ottenar3,i colle reta--
zionT^ciìnmereiati a colle siaijSitie. 

. M a i l r i i I , &, — l >?ovpanì lascÌaro,!M 
^Ì#t'Go, '̂ò'gna.i.er:gìun^.ar(>>:,aì,'.S.ia' Seba-
jlèLinp Acclamiti d.-vMa popolazione. 
^^Sl^Tolouc, •fti-^r-'Ùiu batteria parta 

pel ionkino, . , 

^' «efttisno,^'&:,.spJl^'1>rinòÌp^^Ì ar-^ 
'liÌJ^ato.- • • , , • • " • • ; -r^^ 
^lll'WBirhitta, 5 , — pettivaji pori'foraa 
, cons.deretf^irTrova-Ji s-impra ngl ter-
iJ^ìtoHo riservato ; mostrasi ostila al 
àe^\dtìnte^1ngleSp|;Vè3ping^l,ri;itervan' 

^A^ì gnvairiov^^cplmÙAte -̂st̂ ': ^forxa. di 
unirai ^lU tribù Ù^utn. 

t Soffia, 5 . — U;i m »nÌf^«todìl prift-^ 
^cipe^'lnttìnra òlle decise di^n^ 
^n;^;Coinmi.si^sione,::Coniipo3U di nòta-' 
,;:biljtà di tuttiH partiti, iflC'irieata dì a* 
lUborare la nuova GoUitiizioue. Un* 

gràiiida assemblea, specialmente con -
i^;^segnal vno : gr^vU^irni-ianni f^Ui, vocata,:ne:;;discuterè|JJS^ge^ 
dall'uragano sullo eoste dairinghilV^ Mew."«:«rlt l i . a t ì r t*; 
terra, venti bistimenti naufragarono. 

#*Kf5-ifM 

uraganoaUftv 
Icpsta di Sarranuovar Naufragi e 9 i t - • 

time. 
€«lLitt!(5cu«li'dLI VieuiiPt 

. -

i •^ y^" , - . , . - ;>- ' 

Lo faoc'amo, perchè ci è noto che 
iin questura lo si conosce,, e ciò acrv 

-uDreafje.-la^colpa di'questa se non, ,im,-| 
pedi ;fì:flfliaî M4ScUndalpf:ch;e;v^^ aftn,y 
SI protrae e se non pensa una-bupna:ì 
volta a toglierlo. 

Non ne facciamo nemmeno noi qumTfe 
dì ii norp^e,.nè ne diciamo la profaS';-
sione é . i l ,dpmic/ilÌQ,.anclie;lr,p:err,non. 

^fare ' un'a'-q uaUì̂ l̂̂ ,;̂  
sconcio :0.brtVtaIé individìiò; 

dalle ^montagne di mare-^chò^fSoUevft*, 
vano, enppfflu. masse jdi.schiuma, che 
mascheravano, tutte;:;lVnfi*^ontQ.^ . . , 
; liraO, l boati si fecero sempre ptu 
distinti^ e, a mpzzddIj'il'Màha. Meru, 
il vulcano maggiore, si' imise a lan­
ciare, fiamme spaven,tevoU. 

, iyi«oj,;til|Gunang Guntur e la maggior 
n,òn 81. pòt^,a|:iiivare'^'puMlroppoi^,^^^, p^g^SRF^i^iff i WEi^M f^^^ó -lòme 
c»^.^HfelWtìatì^^^^^M^l^^^^.te!Ìfev^ •• ili^rr®^giWti*atè^lli)^vSiJ^^uìs*lche 

i'quaaKt^ast^rzo d e i J 5 crat^n J e l l ' U 
sola.di Giava, ©rane »n eruZiona^O'-si 
facevano minacciosi. 

Si sono osservate, ali isola di Ma-
dura, a pìù:di'500 mig!ird1iÌlWtr^ttW,:,i>s^^ ^itro incendio nei pressi 

. Teleg'"afano disila capitale austriacal 

II grande?Hrioeridì^o,,,a|la,noss(iw per'-^f 
dura,ttibbeachè, sm del lutto^ jsoìateKM 
- Una f)lia immensa di curiosi cir-

.condA tutto itiìgiornoìliluogo del di-
'sa'stro. ' 

La^lhotte,scorsAsScoppiò improvvi-. 

^,^^:Dit^Uore.:: 

wì^m^^ 
--i-V^^MS^^L-'iSBM', .....S^ ' -k.;^A.&^^^» 

Pia^za^g^tHU^^J^^Jm.^ Bad<m 
^"v-^-^fà^-

l o 

,,-C!pj«pra - vand;ti, ,,EITatti Pubblici,, 
SLbUerie Nuionali ed Estere, A^ioai. 

udustnali^i^Obbligazioni MunicipaU ^. 
iFérrbvìWriè/ nonché Azioni Blnche^ ̂ •• 

* 

''Lo^ stesso^ 4ra^^^^Hi:-(Jft-R'?r 
,.;.;Pocke,righe di, fi'éttap'erjnfjr.marvi 
della poco grad ta visita chè ' i 'due 
tor*rentì Cucci iè-R^zia'Hanno voln'i/o 

• . . • 

- ^ ^ 

^̂ tdeila stazione della farrovia menalo-
naie. Un altro magazzino con grandij 
d9pÒ8iti:^4i:^legname;.da costfuzipnil i | 

te Kruhl, vanne affitto distrutto dal! 
fuoco. -/^^^^n^' / SocJeti,Assicura?ioui. Sconta Prami^ 
... C o n t i p r a S m e n t f "^resefuoso'^^^ :^Rim,b^rai.e. Coupons coa^miaime pro»^ ••' 
che la"grànde fabbrica Z;ippert naif 
sobborgo di Maidling,, e fu in 
parte incenerita.^ , 

L v polizia e H ;̂ procura di Stato si 
ann r gran' cura;periscopri^re,:|a vara!! 

cause di quèsti||iincendi, ^chtòiystj^t'dì''' 

^m^ •.- " j . ' : 

'?;^". :-;i^. t 7--'* 

•^•=;fi 

î  

_ ê:̂ vampe che uscivano dal ̂ ^ri^ng-mUean&niQsì ripetono in questi giorni. 

<5»'ate!;^,d»,qnasto..\rnlcano scpirrevaii^a. u-^on causali ; 
GunturMlaminavanp,l'atmosfara,edal La vocr 'pul i l ìbS ' lSste t i e l ^ S ^ 

ivigionii 
"-Assume pei' clienti, senza* alcun» 
spesa, la verifica dê ileKdiversé Lattei-

iCie-Nazionali ed Estare anche net l« 
lestrazion! passate. 
;:.̂ Vende Obbligazioni Origtna!y,^«t 

PRfSSTiri 
,A^.l->-il- •---^, -r 

m^^MB^ 

. . . ^ . 

ffare:j>er. aera ^^erso;:' le <>^^r^W^àtoneaiidiastM\tqwii,, di: aielmS«rE 

\ *>Ĥ™1̂ 4̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  divano asnlosmni spaventevoli, la qual^v:;- ^ ' - . ';• • •• • 

IVanol t . 5 . i-r-i I "Comitato cen-, 
trale perflachfa, approvo la proposta-
dei còmitatòAdìSiRjma riguardo' alla 

; , tuzione di una. Cdssa prestiti fra, \ 
anche di e,-,, pronrierari eiiii;ì|piccoli mlustriali^ • di] 

ettricuà cne si videro una quindicina 'provvedere ahnmpatrio dai: profughi 

t-tvr 

i'!^:^.;.'.S=' 

cno non abbiamo pm a tornare,; 
^uV b)b irò rfìcUmo I 

Sas^fsSo tìicS uuBui>Ì(3ri. — Do* 
iìienÌG(i-"(tì̂ ^ óre S'oarn,.,nella pa-. 
ìestra com)i;r?^ló'filci;yjcv:pompier 

.Tanno un pubblico sag»io^;a!fayore deis 
^danneggiaU d'iscHTa. 

I primi pesti costeranno cent. 59; 
ì secondi cent, 20. 

I^^yiglietti si vand6ra|||i^o^,:^:n^U4,;.!|:^i; 
•Ibrerie Salmi|i^,,^,,p4-uki^§p''P©^ a l | 

v!SancB""d'él'Gvi(^ e(.aRi\ege-| 
zio Viison. jsi 

Onore a lbravi nostri pompièr', cne' 

M':;[.:i|Tii 

fr\ 

a casa in cui trovavasi^la ffim'glia, 
^^omihétti ed in quallai del/sig.uEeriiì.;: 
Le.,ROTa»e %Slmua .? i^Mimpaug |e , 
a giusta ragiotie, .tìvdi vittime, alleano 
m rorlezza, non ve ne furono. 

olti ponti e moliniail^t^^imontagna 
.^furpnòlljràsportati dall'Impeto-'delU; 
f-Corrente e '.stamane,^s^ne) , la^oMove 

sbocca/iOÈiWdue torrenti, vennero pe-
->i?ij5%TÌt; E^t!lji<'; V2;^Ì-:&MS'P- i'^s^-'S^i •isì?!j;';«&SjfeSìK;iB(8rfe',Win»ii^Liì;, ••Silìci! 

:,scati molti q'untali di legna grossa e 
^^minuta, botti , casse,-,assi ,-làvolei 
.maiali, moi:ti;<eI?pe unilpì'nQjSed 
-unirrjulo. : 

In aaare i f^(i0meni^Qsservati fur0n0 
molto staordmari.. ^ 
-'. Le nubi arano tanto e 

L > 

rU 

ih 

a pronto pa^amehró p ì̂t' co-fapSessiv» 

..•̂ _̂ ,̂̂  .ORE 1 2 5 . , , , 
•JoSlei Q'UtitraviOliiljìigaaibjji ttìaBHSK; 

ilSèieuro rimborso di 

_, , ••LISÌRS„.ÌÌ» , 
oltre alla passibnUa di viiicafa 

rmt^-htw 'fT^' I ̂ -trm —-

di ' iròrn marine coritémporànaa-
."pente., , .^.^:.è^m-

U t m i n i , d o n n a , f a n c i u l l i , f i i g ^ i v a n o 
-:(.s!ii.f.*ff,;>5:«'.i-K!a'ii''*=̂ KèK?;'5i''" . • , ' ••••o.i'.V''i ••"-ar­

da o^m parte riempiendo l aria ai 
gridio'dÌ''"tfWòte.''"Molte vittime dalli 
catastroftì..farp,nq, seppellì te nelle ;lbrp^ 
case sotto un, amniaaso, diipietra e dì 

iij3patt!ene;rtii;;ài''a|K^^^^^ •T-I 

VoìsBftera, 5 « . f S t a r a a n e il .'Re 

rovine. 
^ L I ^ I ^^ •,,'-. 

I' .--i^\ 

.a Gazzetta del Popolo a ieri ha 
'"da Ooìitìreté Parella (Ivréa)fTn'da^ta 
IS^^Stìttanibre.:,- : . 
\ r ' l t ridente vilUggiol^^ldi Collerotto 

aaranno aacu-a una volta splendida t Parlila presso Ivrea e in piedi per 
«rova (l.il loro cuore ffantìip miracMo, 11 torrente Rib VHlassa,m-

aomemca sera le eruzioni au* 
fttgwUitì'SÌ^^..4,J[;S''^'T^'. ,'5à4K-..'4..^mehtàrotib .di ^^vi'ólehzaVtlirihtera^lsoi'a 

pare,vtt, dovesse so,niim6rge5SÌ;i4;̂ a uri; 
istante all'altro.-iIminen8Ì filutvl'lliri-^ 

' vestivano con tanta violenza da rom-
^yìKpere tutto sul;v:loro passaggio e mi-
.. ruàcciando di fa[||br;ecci'a'' nell' i«tfla 

•• bla luminosii si f^rmó sopra la catiaua 
ei: Kaudong dal lato sud ovest. 

al torreiitr di lava scorrevano lun-
gollffiancilii^deì vulcanijRicolmando le 
vaU.at.a,e rovesciando,t.tUto,„qu.a"to era 
sul loro cammino. 

impossibile valutarlo. Non si hanno 
'dettagliate notizie"'d'eV'paèsì'^deUa:Yf*\ 
''Cav,ar;g(iiafv[nia'^!ic(ie5J|^'i^ fa-
cero il diavolo a quattro. Per fortuna 
ib, mala avvenne;•nn principio della 

^sera, che-guai se avveniva ner cuore 
|dtìUa3i|otte'!'"^ 

!y# ̂ ^ii^^'ij^/^'^É^^v-^'^'^^^ h-i^ 

ir 

T' 
.-.^•^B-:^ V messo lerifxa notte natia casa del sig. 

Biui G ovanni in Prato delia^Vaììe, 
Vanne arrestato anche uno dai so-

potfì, ;iK(|ualH ua..,, por avere I 
— /Voc'ìtto 1 fiori « gli augurjvUVIa 

osserva cheTilnnio giorno nafaltzlb è 
U 17. H'.u dunque anticiptilo di due 
giorni ? 

— CUtór tp"? ^'^ «g,p[iomen|g^àlS 
'altro..,, alla'"sua età r.... 

.̂.'*«-.....̂ ...4i.'<-.-..SriV'̂ ^^^--y ,̂-^^/ '̂:^ agosLov.ruppe glì';,i^s:g!i;ù e:5McQ(î l'̂ *̂ 4 ^l^^ ""» im.mensa'striscia di 
g ovan(|||itanui.i auiuu uei uuio com-5̂ |l̂ 5g, aeitò per la via del paese traaci- terra di 50 in's la quadrate d* esten 

nando seco innumerevoli massi grossi sione dal Poni Capucm a N-jgaiy 
coma ctìse e facendo -trabillare per 

visitò raocampamerito dei primo cor-ŝ i 
po. Attraversò la citta fra accìaraa-

"'' ztònlcviy^ssime.;; 
^]\a»»lÌ,,^&"^'^~'"'D.Ue^ piccole scosse. 

di. Lenemoto stanotte a Forio, S3rr\ 
Fontana e Barano. N ^ssuni^danno, 
molta paura. La oiferie finora raccol • 

'• te "'dal ;:GirnTiitato''':c'eu trale ascondouesa? 

^^«r t i» S a i d , 5 , — La quarantena 
e soppressa. La circolazione dal cana-
leyWriBabititfl^-'cnBe''avaritii^^^^ '' 

• y'it-iie\ti:iip:pe|:ingle|yj^ 
rll; cq'ura diminuisce nelTaUo EgUto, 

Ales»audK-aa . &. — Ieri morti 
cholera aa Al«ssitnclria o. 

a^iirijjH, £i,.;,prÌfI.l7?'̂ 'aeÉdii^,:Spagna 
iè.̂  atteso,,,dom^vni^-rmartirà^posdomani 
per Vienna. Vi soirgiornera fino il 17 
corrente, quindi si rachera ad Amourv 
g'ì;::Ìfl'OrnWà'¥'^Par)gi'*il. 3Q corrente 

lumìiiòsa.vs,r^paecò'' in Mùé giocui. /^Uoraji 
adagio.si dissipò: a giorno faUo si .faranno le visite uflì ci ali, 

L&* rnedesime quattro •^catfceiM 
ch^lyengono ofTerte da altri afe' 
prezzo di..L,,,415,,,^,,.di L,,,tSlifc;c. 
Gonia.,.Y,ed6si^sopra, si veadoao ai 
suddetto BMcbV'̂ .T]ier̂ *'L. I S S 
con rilevante risparmm.aa madia 
peli' acauireiite dì L. S Q ^ * ^ * per 
gruppo d Obbligazioni. 309® 

. ^ 

> ^/ :^\^^^.^^ì^^y<-^^^^:\:^^^ ;V' i l ' |^^^i^, '^^,^i^ 
iM^ iuwj t t a a f aUf lTUJ^ 

•iJ , ' - i J I . l L ^ i : 

!• - ,i.;-ip. ••<•• ' l - l l ' 

stratta - TamirWilcs ' 
{Vfidi (ivmgM^^qmtì^ m(m§^ 

3!S^;SWSa&S^E!SS^BS^. 
mw-

Efsxitiìdslla salute 
-il---;. ,. 

(Vedi avviso in.,lV,^Paginoi^ 
I ' ' .< 

. ' I -
; : - > • . •; 

t?in̂ >urB&«nfKQL''™'«lwin 

•^i^ì"^'^:^imt^^i^^:^-^^ tirso Itì due del mattino la nube 

.4;L!^>' 

- ' , • 1 " :"!. 

l'urto le,pov,eri4:imo|:!Qy.4sÌ: 
Fortuna che la china essendo rìpi-

ditisinm e il buolo sudu'viso in mmu-
tissime proprietà, cinte ognuna da 
miiricciuiili, ;qìi¥Hi;;|t'iifVpero'' n̂^̂^ 

purecohie sono lUrtlconcia e nurico-
litntij nessuna è crolmia HlTdttoe non 
si elibé'^'a denlórarefivittimar'•'ùm 
Ma ir(ìaniiPiè,JIMIE^^^,|!% 
despjazio^i^^J^l^l, p^ese."'' _ '̂  

Vedendo ora ciirelta irriaia lovina di 
sabbitìj di massi, di ruderi qua am-

! mo'ilUcchiaif e ià' avvallati, nerbanti 

Passoorbiig' era scoinpursa. 

tttuienttì distrutti, e nessuno dei loro 
15 'lilla abitanti stiiggi alla morta. 

Ufto'dei "tiivi ciirìosi fonomerii^' fu 
Il i ffì R C*>̂ yi ?» fJ r m azi 9 ft <̂, , 4 P % U me rosi 
i|pÌ(^^ t̂LjfMJc'*nici,. sorti nello stretto 
della SLirida, su una linea retta, 
fliTtìtta alla punta Hog, dal lato ai 
Sumatra,'pi'èsà^'B^i poco rie 
di l^iKaìv,v|.48,toJ^t!e,tte^ H'-n^ tìUe 
«lano scompai^se i\ giorno primat 

AH entrata di Batavin eravi. lungo 
la cos!a,,i4un" ìin^portEvnte" ĝ̂  di 

u^M'mm 

Wittniiva. S."---^''! : giornali conti-
nuano a scongiurare la iM'ancia ad e-
yitaVe la'gnèi^ra^-OoUaCU 
daU9!:j!^p,nce.jsÌ9nî ;,.-|. giorn.a^li,,,t4|i^;;;Osi 
dìch'arnno che riap;lulterra''è'- dispo-
stjv II prestitre i buoni ufrici, se e ri-
titììlita. U nmj/ iVéibì^ico'nsi^li'a dì 
So t t 0 ppri'6'M<l '1 ss t io(1 ̂  Jh4; »fv.|C WH^^*?: 

iì̂ saràK^A ìi- 'rn'it Joìtrnìt das Da-
hats conciata che la p^huca ai lii-
smarclc isola' la'Pf'ilnéit(^'?d.ice che la 
F r à n c i a , ha i l gt:ii^ye,,,tertf^v;^^ r^an 
prt'Si"ir at.ijnzì<3ne su ciò che si fa 
in Europi!. " 

TiSeng è arrivato. 

^ ì = 

n 

caser'abitata dax,;'cinesi. Tuttd'fu 41* iH^se.tìUe ia v».svÌii?̂ 4MtÌM P̂'̂ '̂ '̂  

Chi desidaca mantenere la palS* 

^fiè'dei (lentia facftia,,v|so, di.-qtteiit'aa*^ ' 
iqqa che fu anaii'fiaat-a, e viene,.t'ac©!^'"v 
mandata dai più oc^'jol'pnti chim^m. 

or ì't-tSQ a' cui- serve fu dt«hì.fXR4fe-
snperiore'iila qualnnquei.^faUra aGfjnstó 

yenìanaii estera. Àtunarbi •streUam.aaif . 
te alle ricette unite a iLftcono. 

Prtì^zo rft ogni Bottiglia L. •Qt» 
S"conti>"'"(li''"ra6tode ai ' rWlìndltt^vi. 
Bepo'sito;,i.in"'R'JVÌp,a Fi'ataUi Bo8(*l^# 

adb 



imm?^^ 

.. ' 

j j j 

éù ,•-•• ^ < v 

I - , 

!• 1^ _-J- t . 

•1S^^^^^S^W^^'!^^M. 

I 

BO^^VSPSS^fVSTìtSlIffVff^i rMRm'KUftunnvv' 

per l'Estero si rlcî vòBó7es<c)i)sivameiité presserà. MANZONI e*a, Bue JEtfRprgj^S. Denis, 6S 
^̂  ID MliaDO pressò À. MANZOItl e a , Via della Sal^, J ,vl6. , . 

• % ^ ^ . - ì 

-. ^ ' 

1 1 ' 

rieRiHi?jEr.^m;!\rAam^)i 

Orario della Ferrovìa 
^J-^-^'-^VT-, ^'^i'/i.^i^ 

VA PADOVA ; ) 

3.54 » 
4,17 V 

7.55 » 
9 3 » 
1,28 poni. 

6 i 0 > 
8,30 » 
9,35 » 

. 1 " - . " i T - . V 

diitìtlol 
, ^ ^ • , . . 

1, 

oniriibus 
• > 

.. „ » 

difetto 

h - " 

•..".•••A>.VENEZIA", , 
.ore 4,20,,aiiV^ 
*̂ '» • 4,54, • •»• 

» -5,15 » 

» 9/io: > 
> 10,l5'->^^ 

9,43 pòm. 
4,i7'"^-V 
7,35 *• 
9,45 > 

ti! i*; 
1 I 

M 

• * 

• i 

<^r 

PWR VSO VOMESTmO 
W^ presso la 
Agenzìa 'Lofrgèga, ; Yenezia ;*({&! detta-
glióln Padova; alla farmacia-Zatnbelli ed 
alir^i^ogheria^^G. B. Fabris, Piazza Unità 
d^Italia. 

:x ̂PliT' 

-̂ -̂.* 

-731J^:^'P|i^|fe;WT^t" - -,-_-..•-•-.•:'-,-o ^^='--:?vii.;."v.'.'i-.^';V-'.i:^;.'."-;:-^¥^i^^j^^B. 4i-:^i&'. i?^:;^v 

' \-

i- ' . ^ . • 

>^-4J>^-^ 5qiie metalÌQ,,ni)ìmenti J a ciu:rpz^, o^gg-
m^nti da .chiesa;àkL,Jt 

M . . " 
Ji\ VENEZIA 

.*re 5,— hiit. 

> 7,2.0 >,, 
...>. ;9,..5 ».,. 
'•#12,53 pom. 
» 5.25 
» 6.55 
» MS 

;• = . . ' ' ' • ' • -

> 

I. ' 

omnibus 
3» 

omnibus 

'W^ P̂ADOVA. 
ore 6,17 ant. 
» 6 ,41 » -

: >. 9, 5 » 
„» 1 0 . 5 » 

» 1,52 poro 
- - -w"-

•.r; :JÌ.' èlì l lé per mar-
care ecpnipssegnare la mancheria. Praz-

^ÌM^ 

» 

••F. 
, I . misto 

iret tot 
y1l25^-^> 

» lÓ,5c^ <N>t 
*s» ll,55|^ìK^' 
:fe»;:12,20tirìt.. 

I ' 

zo centî  1L.OO. "'Mì^'S-'/- ;^ ; , f , i ;^L '^l . i 

Acqnl""ai^HMi:rèiiiitìa.,^^infallibiJe 
per la diWuziojne dei Citnibi; serve am-
irfir^iiiltóM^ Ferletti elastici, éd^J/î tri 
ibóbilij' òiò che nonj;.>:puÒ'"à¥sBlutamenté 
ottéHefe '̂cóllì^ polvere. Prezzo ir^botti-
élirtervt. 8 0 . 

' • 

- E 

' . '-• I l i -

DÀ PADOVA 
ore 6.55 an,t. 
* 10,15 » 
> 3.28 UOBD. 

ijr-iì^l. 

» 8 ,2 r^T"" 
>: 12,25 ah tl^ 

onfiniìtips 
si'' • - •! r .1 V. • 

diretto 
omnTbus: 
- : - » 

^diret to . 

'j*̂ ^ VERONA 
ore.9,28, anu 
» 15,-
> 6,— pom 

ì ^ f ^ M -rS? ̂ 'i--:----:----Ì-' • ?- r^ '••? ̂  

^»i 

r̂  

.lli*iinitor|^P^tanti|i|eo. Premiata 
invenzìciie per rimettere.a iiupvo l'prò 
inargento, il rame, il ^ììrpnzQSSjualunque 
altro metallo. Cen .̂ jSfl^alì?^ bottiglia. 

- • n 

t i 

M^]r/v-,},'j-^ 

T " 

• - I • 

«re 2,40 ani., 
• SfìO • * 

4,55 pom'. 
•5,47. >; 

DÀ.PABOVA 
«»e 6,27 ant. 

i 9,20 » 

celere 
omnibus 
l ' I , ' • . , . 

dJreHo 
omri'Ws 

À;rAr)GVA; 
ore 4.13 ant^ 
> • 7 ,41 ^»-
> 1,20 pom. 

':''i-'- 6;3e m^r 
•^ '^-••8,21 ^m 

' V 

'• • 

'n 
» 12, 5 ant. 
X l f nno « Rovigo; 

r ^ - . 
7 i fj. À 1 1 

- 1 -

òmiiiVus 

dire.it 01 
cmiiiDue 

diretto 

t 

A BOLOGNA 
OMl0j43'Ìnt. 

Il«ii..piùfjii«.ecl5Ìe ! CoI,.sapone_aL. 
fiele SI leva Qualsiasi macchia da qualun-*?^ 
qué sic ila di lana cotone epe, Prezzo Cent; 
SO ; al spezzo, • , ., ;,^,,, / ,_ ,. ,̂ ., • 

+ - .-uJ • - ? " 

' I 

- H ' H, 

ìt»t.:4,50 poro, 
^TÌi;i2'^'S*;. 

i 2,49 tttit. 

V e r n i c e p e r iMolini ;,sen2a >,iso-
fino di operai e con tutia facilita ognuno 
può lucidare le proprie mobilie. Prezzo ; 
della bottiglia Cent. «©. -

^•w^J j . y ' ' ••' .'"Ji/it-.i.i^jF^^l'-' 

I • ' : 1 
- • ' \ 

l^etr.O;((iOinbile per attaccare ̂ éd-̂ u-
nire ogni sorta di .cristalli, vetrerie ecc., 
CentSSO/^- ' J r . 

;U#*.-^' ";=>?^ , 1 . . V ' ' 

• - ' I r 
^E^I^ l^^ ìw^Si^ ì^ 'P^J^i '^f-l^-^\^i^-.^i^3-r^' 

«iel2 ,45 Hrii. 
> ,4, 5 » 
» 4,40 ».. 
> 12, 5 poni. 
» 5 , 4 » 
(SX.d̂ Jovigo.̂ ^̂ ^̂  

diretto-
misto (2) 
omnibus: 
inetto 

oEnnibus.. 

A PADOVA 
ore 3 4 2 ant . 

Ì».= 8,55 » . 
% 3,12 pom 

s 

-r 

per le ^laC-

cbie a Cent. fiO. 

Pol^ere.Sutsett icIda '!a' Cent. 3<1>. 

mim ^yt"Mi'#^?^^'if''n':a^^^i^ji;ì;^^^ r̂ ;.:r̂  .-

•rV . ^ J ( I 

Fadova 
• • - • < ì i ' ^ _ 

^ L l ^ i » . . 

ipea> Biassrs&at® 
-I 

- V ' 

; * *̂re ^^m^, 
» 8,36 
» 1,58 pom. 

omnibus 
k 

• 1 : misto 
i- 7ÌM7; » omnibù'8 

.-1? 

'. 
"̂  ̂ J-^i¥fe^Sr;^?-'•t^fe^'^-^^i'^^ J"'i^-òp'̂ ^ -S.̂ ;̂̂ -̂Ì̂ '̂ 'Ì"̂ - ̂  'r;-.-: Wl^.^^li ! 

ore 0, 7" aht. 
»• 9,12-^.sii^/ 
r"2,29pom. • • ' , • : • - ' 

t 

ESEGUISCE • ' -• • 

1 ^ 

•1 J 
' ' F * 

^ ^ ^ # 

/ft''-=ÈiaE tra© JiJL €1EI%T«> 
t l . F ' i - " . r n j ' ' ' 1 ' ' ' ' M L ' ' - I I ' ' ' . H " ' 

>-lf 

^m ' ^ . ^ • T ' I ' 

f « 'Rtìnnrpsèntanza del Tomune dì Peìo nel Trentino, d { « l i { « r a , che T acqua fé r 

.:iS 

fp̂ ^ 

I I 

- ' 

dett 

b i i e^ ì evVpre i f ems i^^^ t l s i ^ s i altra a ferrugìnQga^,.p,^(v, U.t^uxii sp^cjaj^men^ 

Si eaigrquìfì^v ^ « P r e Plesso 1 J | pos l t a r r f acc^ua de! Fontamno di P.:j<^^^^^ r,fìu 
tino quelle bottiglie che non portano la capsula con impressovi Fontanmo di Ppjo. 
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Moreschim Giuseppe 
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Benvenuti GiimMWi^ 
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J3envenuH Fte/ro ai Ani. 
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Il etti 
Uefhsiti W'Padova, presso i, ̂ ì gg . pittReci Maurp,j3o,i:ntS,ì,p, .̂ ^̂ ^̂  2A 
lì^yendiia al minuto presso le principali farmacie. 
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- Inviando •ì^;;iriporto più Cent^tSO al Depoiffi 
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della .Sala, I6,^|^ii}^: R^mrf^^^ste^^a ,Ca^^ 
di' Pietra, 91 — .'si ^ricevono in tutta Itaba 
franchi di porto. 
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fl^^ìaìW mignolo'del't^'e<)^*sinistro^ptii^-^^ 
icóp'o sol tantone feci acquisto,stbbene ì'istrù-
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Ottiene con altri mezzi come io stesso ho prò 
vato più volte ìnutrlmente. 

Può dunque aggiungere alla delta istruzio-
riNé^hchè per %li1 Occ po/imi^^'usàti i delti 

Tderottini con diligenza e^ipers^veran?» 

1 1 ' 

provvidenziale che nuovigrVtròvati con»^| 
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iduore leggermente amaro — eccitante la d 
gèdtione;:e; r appetito, ^febbrifugo, purgaiiVQjv 
blando'ó depurativo''dtìl^'aatìgùe: ' : > • ' -

tu 'esptìr imentàto efficacissimo nelle ftborEif: 
speciaìmentelvhiatarìche, nelIe^iard^à-e^difficilS 

Milano AB Febbraio Ì8B0 

W'^A^i^i ,. Egregw. Sig.uDqUove. 
:Da,nl,tre?!vent^;anni fuìJbrinentatódaJìerìs- ' 

siroi Calli ,e nessun rimedio» la tanto decuntalf 
ta leta ali Arnica non eccettuata, valsero a 
liberarmene. ^ : 

, Axendo^aiapplicatO:ì;!Gerottini dalla S.* V." ' 
inventa.tij.come, per,Jn'cantO:incallì 
srccne mi sento proprio rìnascere'a novella vitale, 

rato di tanto beneficio non posso a meno 
di esternargliene coUa^ presente l ^ rnia viva''^ 
ricpposccìnza, pregEtndola 4l:^o|eiì4^ 
pò gradire,]! njìei,più. distinti essequi. 
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Grande assorlimetits distetti cen clasiico da Lire i S 
PriTilEiista JÉriM M Lette I l l i 11Imteft̂ ?̂̂ ^̂ ^ 

': Xa più grande novìf^J-^l G;Ì9tW. 
I J C K O BiTKCc'isior di vero ferio vnnio e lamiera tiafo-

rata a ihat'gno, ci ij elustico a S 4 m o l l o coperto m tela WÌS-
sa, 'fm-tì |ram:,a C0teìMm?«^'b^ dlsegriHadrighe. 
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tà, 4 S cadauno coniprp.f^o VeUshco sa imballaggio. 

Il trasporlo è a carico dei ctimmittenti e si presa indì-
caie la stazione più vicma. 

piigtimpnto metà antrc'pato^e*r«e'« contro assegno Feltrata. 
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